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BASKET: VINCONO TUTTE LE TRE GRANDI 
Agevole vittoria degli uomini di Gamba (81-58) 

Ignis: carattere e 
un fantastico Morse 

KiNIS: Unsi cui I. /analU J, Morsi-
tu, Mi-iit-t-liiii IK, l'ol/ut 5, lana-
rtlll 2. liissun 8. Illxzl non fil
trato, Gualco non entrato. Sai-
\aii(-M'hl non nitrato. 

CANON: Mrilrot. Zunnn. Ardessi. 
Carraro II, Milani -', Ilawrs -ti, 

• Kutallni 4. Barba/zi», (inrRhetto 
'Iti. Albaiu'sf non entrato. 

- AltRITIll: Fiorito e "Martollnl di 
i " Roma., 

NOTE- Tiri hberr Ignis 13 su 
IH. Canon 6 su 8; usciti per c-in-

• quo talli Hiifahni al 7' e Górghet 
to al 18' del bfcondo tempo. luci- . 

' dente u Meneghin al 10' del s>e-
concio tempo 

' SERVIZIO 
VARESE, 21 aprile 

Con i 23 punti di scarto in
flitti alla Canon sul campo di 
Masnagò, la Ignis ha inesso a 
tacere le voci allarmistiche 
che in questi ultimi tempi 
parlavano di crisi. Gli uomini 

" di Gamba hanno ritrovato in 
. questa occasione la grinta p 

il carattere che li hanno sem
pre contraddistinti ed hanno 
sfatato i pronostici che vede
vano l'appuntamento odierno 
come un difficile ostacolo. L'I-
gnis ha soprattutto trovato la 
forza di reagire alla slortuna 
che in questo ultimo periodo 
sembra perseguitarla: l'inci
dente alla caviglia riportato 
da Bisson durante l'allena
mento infrasettimanale con la 
Forst, sembrava infatti desti
nato a porre una seria ipoteca 
sulla partita. 
• Gamba inoltre non poteva 

' 'disporre di un Zanatta in pie
na forma, essendo l'esterno 
gialloblù ancora eonvalescen-

- te. e se si aggiunge la forzata 
• assenza di Ossola, si capisce 

quanto il morale e la capacita 
di reagire della squadra vare
sina abbiano giocato un ruolo 
determinante. A facilitare l'im
presa l'Ignis ha avuto oggi 
dalla sua un Morse inconteni
bile eh con un bottino perso
nale di 40 punti piii 24 rimbal
zi recuperati, ha dettato legge 
per tutti i 40 minuti di gioco. 

Il merito della vittoria va 
comunque condiviso con Ru
sconi molto efficace in regìa 
e con Meneghin, cui era affida
to il difficile compito di con
tenere Hawes. Sotto tono in
vece Zanatta che ha forzato 
troppo il tiro commettendo di
versi errori, mentre Bisson, 
considerate le condizioni in 
cui giocava, è stato autore di 
una prova generosa. Purtrop
po la preziosa vittoria conqui
stata oggi è stata offuscata 
dall'incidente occorso a Mene
ghin al 10' della ripresa, quan-

r do in un fortuito scontro a 
metà campo con Hawes, il pi
vot gialloblù cadeva a terra 
riportando una distorsione al 
ginocchio che lo costringeva 
ad abbandonare il campo. Al 
termine della gara gli veniva 
riscontrata una distorsione al
la capsula articolare del gi
nocchio sinistro, che si teme 
possa mettere in forse la par
tecipazione di Meneghin alle 
prossime gare. 

Per quanto riguarda invece 
la prova dei veneziani, biso
gna dire che forse ci si aspet
tava qualcosa di più dalla 
squadra di Zorzi, che è appar
sa piuttosto priva di quella 
grinta e di quella vivacità che 
in altre occasioni non le era
no mancate. L'americano Ha
wes, dopo aver disputato un 
ottimo primo tempo che lo ha 
visto costantemente impegna
to a lottare sotto canestro, ha 
ceduto nella ripresa, lasciando 
a Gorghetto il compito di con
cludere da fuori. 

Piuttosto imprecisa nel tiro, 

la Canon ha lottato solo nei 
primi dieci minuti finché e 
riuscita a tener testa ai pa
droni di casa Poi, dopo aver 
preso il largo al 15* (28 a 20) 
grazie ad una bella serie di 
canestri di Morse e Meneghin, 
la Ignis non si è lasciatu più 
raggiungere. 

Nella ripresa la Canon non 
ha dato segni di reazione e 
non ha neppure tentato il re
cupero, lasciando ogni inizia
tiva ad una Ignis che appli
cando una corta difesa non si 
è lasciata scappare il risultato. 

Car lo Meazza 

Sconfitta di misura l'Alco: 75*69 

L'Innocenti 
i 

tiene il passo 
INNOCENTI: hlllni I. Heiuilti 2. 

Masini 11, llarlxliia 17, t'erioni 
11. lUauclii, lirosterhous 2-!, Fer-
raclnl 5. Non entrati: llrtiniutti e 
llurkiiRlil. 

AI.C.O: Sfiar/I 2. Orlandi. Bergoli-
zoili Ili. Monarl. Biondi. Viola 
19. Mttirefior 21. Fabbrls 6, Arri-
goni 2. Stefanini 3. 

ARBITRI: Vltolo di Pina e Morelli 
di Fonledera. 

La Snaidero supera II Bri» (98-89) 

Per i friulani un 
filino di speranza 

SNAIIMCHO: Mellita (10), (ilomo 
(21). Natali (I) . l'aselilnl (8), 
Malagoll (12). Saiulers <3K), Dan
zi (2). Fortunato. 

HltllX: Vinetti (U). Ferello (2.1). 
Vasceltarl ( l i ) . Spinetti (2). De 
Rossi (Iti). Sutter (2G). Serra. 

ARBITRI: Ardito e C.lampjRlla di 
Napoli. 
NOTK: Usciti per cinque falli . 

Sutter e Malaguli. 
UDINE, 21 aprile 

( r. ina ) - Finalmente una vit
toria e. soprattutto una prova 
convincente da una Snaidero 
con l'acqua alla gola. Il risul
tato parla da solo anche per gli 
ospiti che hanno fornito una 
soddisfacente prestazione con 
tribuendo a rendere l'incontro 
piacevole come pochi se ne 
sono visti su questo parquet. 
lui partita per gli arancioni è 
stata sostenuta completamen
te da Sanders che ha messo 
a segno un bottino persona
le che sfiora ì 40 punti; ma 
ciò non toglie alcun merito 
ai compagni di squadra che 

hanno giocato per lui e han
no inoltre avuto in Giorno un 
colpitore implacabile dalla 
media distanza. 

Moltissimi i palloni rubati 
dall'americano sotto il proprio 
canestro e tanti altri « accom
pagnati » sui centri dei pro
pri compagni. Il Brill, che a 
un certo punto della partita 
si è trovato in svantaggio 
massimo di 13 lunghezze, non 
ha mai desistito nella sua a-
zione sospinto da un coordi
natore prezioso come Vinet
ti e contando su Sutter e Fe
rello precisi nei tiri. 

Sutter è uscito per cinque 
falli a due minuti e mezzo 
dal termine, applaudito dal 
pubblico udinese, ed è stata 
questa una perdita grave per 
la sua squadra anche se è poco 
probabile che la sua presen
za in campo potesse coprire 
interamente le distanze. Buo
no (quando occorre va det
to) anche l'arbitraggio. 

// Brina passo a Pesaro (19-74) 

Gurini in panchina 
Maxmobili a picco 

M «MOBILI: Curili! (8). Pleick 
(7). Canclani (11). Rossi P. H) . 
Olheti (8). Florio (18). Gravsrl-
li (18), Fattori, Rossi S., Frau-
sinl. 

BRINA: Vittori (18), I.auriski 
(18). Gennari (14). Napoleoni (2). 
Bastiaiioni (4), Vendemini (23), 
Stagni, Simeonl, Marchetti, Bian
chi. 

ARDI TRI: Albanesi di Busto Arsi-
zio e Carmina di Milano. 
NOTE: uscito per falli Lauri-

ski. Spettatori 3 mila. 

PESARO, 21 aprile 

Importante vittoria della 
Brina sul campo della Max
mobili di Pesaro che con que
sto successo vede aumentare 
!e sue possibilità di rimanere 
nella massima serie. La parti
ta, anche se scarsa dal punto 
di vista tecnico, è stata ago

nisticamente molto accesa. Il 
susseguirsi delle due squadre 
al comando ha creato una at
mosfera molto tesa e il pub
blico più volte è venuto alle 
mani. 

Forse la partita avrebbe po
tuto avere un altro risultato 
se l'allenatore pesarese McGre-
gor avesse inserito negli ulti
mi minuti Gurini, il quale, re
clamato a gran voce dal pub
blico, rimaneva invece seduto 
in panchina per tutto il secon
do tempo. 

Buono l'intero complesso 
della Brina, mentre nella Max-
mobili come al solito sono e-
merse solo individualità. Oggi 
è stata la volta dei giovani O-
liveti, Florio e Grasselli. 

Battuto il Sapori (92-72) 

La Forst 
con 20 punti 

di scarto 
FORST: Recalcati (14). MeneKhel 

(U), Della Fiori (14). Farina (Iti). 
Cattini (2). Lienard (16). .Mar-
zoratl (l'J), Beretta (S). Non en
trati Santollnl e Tombolati). 

SAPORI: Sensi (2), (Jranucci (H). 
Frantesi bini (7), Nlncl (4). (ìlu-
sfarini (2). Johnson (23). Bo\one 
(15). Dotti. Consueti! (13). Bani. 

ARBITRI: Filippone e Cagnazzo di 
Roma. 
NOTE: Tiri Uberi: Forst 10 su 16; 

Sapori 10 su 18. 
Usciti per .» falli: nel secondo 

tempo: Francescani al 6'31" ("8-
45), Beretta al 9'31" (70-47). 

Sìnudyne-Fag 92-71 

I bolognesi 
vincono 

agevolmente 
SINUDYNE: Aluonlco (2). Cercati 

(10). Antonelll (12). Valenti, l i 
neili (14). Full* (26), Ranuzzi. 
Serafini (18). Natali, Bertolotti. 

FACi: Coen (3). Errico (6). Ciò Hi 
(6). Scodavolpr (4). D'Aquila 
(10). Brav, Bonapace. Biccardi. 
V. Errico (1). Andrew (36). 

ARBITRI: Solenghi e Giuffrida di 
Milano. 
Tiri liberi: 22 su 28 (S.); 3 su 

8 (F.) . 
Usciti per 5 Talli: s.t. 17* Coen, 

17-30" Fultz, 18* D'Aquila. 

BOLOGNA, 21 aprile 
(f.v.) Per una partita sca

dente in 4.000 al palasport bo
lognese e. ovviamente, è stato 
facile per la Sinudyne vìnce
re (92 a 71; 43 a 26 nel pri
mo tempo). Le uniche anno
tazioni da fare riguardano l'a
gile prestazione offensiva di 
Benelli, il nervosismo di Fultz 
che nel voler strafare ha sba
gliato parecchio nel tiro (7 
su 21 e 12 su 14 nei liberi) 
ed è stato protagonista anche 
di un autocanestro oltre a do
ver lasciare per 5 falli a po
co più di due minuti dalla 
fine. Inoltre da annotare la 
eccellente media nel tiro di 
Anrew: 17 su 27, oltre a 2 li
beri che ha tenuto in piedi la 
baracca della FAG. 

NOTE. Tiri liberi- per l'Inno 
centi 7 su 10, JHT l'Alco 15 .su 22 
Usciti per 5 falli: Bunvieru ut 12' 
del secondo tempo su (iti 48 i>er 
llniHKenti. Infortunio u Orlandi 
dell'Alca che u| 10' di gioco tu 
deutlo male si e fratturato uni» 
gamba. 

MILANO, 21 aprile 
Con la vittoria di oggi la 

Innocenti punta tutte le sue 
chanches nel possibile spa
reggio con la partita della 
Forst mentre l'Alco rimane 
nel gruppetto di coda ri
schiando la retrocessione a 
due partite dal termine del 
campionato. Gli ospiti gra
vati quasi subito dell'inci
dente di gioco occorso ad 
Orlandi non hanno saputo 
approfittare di alcuni mo
menti di pausa dei milanesi. 

La squadra petroniana, dal 
canto suo, ha mancato del
l'americano per tutto il pri
mo tempo e .solo il superlati
vo Viola doveva ribadire i 
colpi di Bariviera e Masini. 
Stando così le cose non po
teva che avere in mano il 
gioco l'Innocenti, col con
trollo della palla costante ed 
efficace nelle puntate a ca
nestro. In partenza le due 
squadre sostano a lungo pri
ma di imprimere un ritmo 
di gioco alla partita e si tro
vano al T ancora sull'8 - 4 
per l'Innocenti. In questa 
prima frazione è Cerioni il 
giustiziere di turno: o g n i 
volta che si portava avanti 
era un canestro, realizzan
done sei su sei e sbagliando
ne due prima di lasciare il 
posto a Bianchi sul finire 
del primo tempo. 

Banviera. partito subito 
con due falli personali con
secutivi, sì ripagava andando 
impeccabilmente a canestro 
in schiacciata e mandando in 
visibilio i presenti. Si stac
cavano sempre di più così i 
milanesi e al 12' registravano 
un 20-12. Al 14' entrano in 
campo Iellini e l'americano 
Brosterhous registrando il 
gioco dell'Innocenti, che era 
scaduto un pp* di tono. 

Finisce il primo tempo con 
un ritorno degli ospiti che con 
canestri di Viola e Bergonzo-
ni si portano alla fine della 
prima parte sotto i tre punti 
di scarto. • 

Nella ripresa vanno a ca
nestro gli ospiti con l'ame
ricano e per t re minuti c'è 
un'altalena da entrambe le 
parti coi? in evidenza i due 
stranieri.?*.Rubini chiama al
l'ordine ancora i suoi e con 
una serie positiva di « Bro-
stern l'Innocenti riprende le 
distanze. 50-41 al 6* è già 
l'avvio della vittoria per i lo
cali dato che per 1 bolognesi, 
oltre al McGregor, non se
gna più nessuno. 

Il cambio degli uomini per 
i bolognesi è ancora conti
nuo ma non vale a fermare 
il quintetto locale che gioca 

ottimamente con i • rimbalzi 
con Ferracini e Masini. L'u
scita di Bariviera al 12' dà 
una momentanea svolta agli 
ospiti che cercano di forzare 
il blocco locale con lo stra
niero e Viola, con alcuni ca
nestri. ma il tempo corre 
verso la fine. 

Franco Pontoriero 

RISULTATI 
lenis Canon 81-58; Sapori-Fnrst 

72-92; Innocenti-Ateo 75-69; Snaidr-
rn-Brill 98-89; Slnud» ne-Fac S2-7I; 
Ma^tnobili-Brina 74-79: SarIà-">loliil-
quattrn 97-84. 

CLASSIFICA 
leni* r" Innocenti p. 41; Fnr*t 

4Z: Canon 32: Sinudyne 26: Sacla 
21; Sapori r Brill 20; Mobilquat-
tro 18; Fa? r Brina 16: Alco r 
snaidero 14: Ma\mobili fi. 

Pallavolo: la Ruini sta rischiando grosso 

SOGNI D'ORO PER LA PANINI 
A due giornate dalla fine, il 

massimo campionato maschile 
di Pallavolo deve ancora risol
vere un paio di incognite che 
sono quelle che tengono desto 
il torneo. La prima, puramente 
platonica, riguarda il posto 
d'onore alle spalle dell'ormai 
titolata Panini Modena: la 
seconda invece è più dramma
tica poiché si tratta della re
trocessione che. come è no
to. quest'anno vuole quattro 
condanne. 

Sono già destinate alla se
rie a B ». Gargano Genova. 
Minellt Carpi e Casadio Ra-
icnna: resta vacante un altro 

posto per evitare ti quale lot
tano ben cinque squadre. 

L'undicesimo giornata di ri
torno ha infetto un gtave col
po alla Ruini Fitenze, retta
mente sconfitta a Catania dal
la Paoletti. Una stagione vera-
mente disasttosa pet i tosca
ni che dopo aver lasciato il 
titolo rischiano seriamente di 
lasciare anche la serie a .4 » 
Fra le altre pericolanti, due 
punti che valgono ti dopato 
sono stati ottenuti dall'Ar-
cltnea Trieste espugnando il 
campo della Pneus. mettenlo 
così in difficoltà il sestel'o 
parmense. 

Scottiate le vittorie del Pe

trarca sul CUS Pisa e della 
Brummel a Genova sull'or-
mai rassegnato Gargano. Ma 
anche a quota 22. patavini e 
anconetani non sono tran
quilli: ti loro destino proba
bilmente resterà legato a quel
lo della Pneus. dell'Arclinea e 
della Ruini fino all'ultima 
giornata 

Jn testa, dietro alla Panini, 
si contendono t posti d'ono
re. Lubiam. Aricela e Paoletti. 
I bolognesi, orfani dell'allena
tore Guidetti, defenestrato. 
hanno ceduto nettamente ai 
neo campioni modenesi dopo 
appena un'ora di gioco domi

nato dagli ospiti. Per Ariccia 
e Paoletti il secondo posto è 
più che mai a portala di 
mano. 

Luca Dalora 

Risultati: Petrarca Padova-CLS 
Pisa 3-0; Ariccia Roma-C.tS Tori
no 3-1; Lubiam Bologna-Panini 0-3; 
Minrlli Carpi-Casadio 3-2; Paoletti 
Catania-Ruini 3-0; Pm-us Parma-
\rclinea 0-3: Gargano Genora-Bnim-
mel 1-3. 

Classifica: Panini punti 46; Lu
biam r Ariccia 36; Paoletti 34; CX'S 
Torino 28; CLS Pisa 28; Petrarca r 
Brummel 22; Pneus e Ardine» 20; 
Ruini 18; Casadio e Minrlli 12; 
Gargano 4. 

A San Siro nel Grande Steeple Chase 

WHISPIN SALTATORE PROVETTO 
MILANO, 21 aprile 

Whispin. trionfatore d e l 
Gran Premio Merano 1972. e 
terzo nella stessa prora lo 
scorso anno, non ha smenti
to la sua fama di proietto 
saltatore. Sostenuto con la 
consueta abilita- di Andrea 
Donati s'è imposto ieri a 
San Siro sui 5 chilometri del 
Grande Steeple Chase di Mi
lano. contenendo in arrivo una 
puntata del coraggioso Aran, 
che ha però dovuto acconten
tarsi di terminare al secondo 
posto a una lunghezza e mez
za dal vincitore. 

Sconfitti inesorabilmente i 
due stranieri, l'atteso Red 
Square, che rappresentava i 
colori del Belgio, e New Era 
che rappresentava quelli dt 
Francia. Red Square, anzi, non 
ha finito nemmeno ti per
corso. 

Dieci cavalli in pista, dopo 
il ritiro all'ultima ora di Man
darino, a disputarsi i 25 mi
lioni messi in palio- Rencns, 
della scuderia dell'Ippocampo, 
Don Nastasc, di Umbctto Pie-
ttucci, Whispin, di Andrea Do

nati. Tornato Tim. della scu
deria dei Mioai. Aran. della 
scuderia DOMI Red Square. 
di B Demuuter. Sete Era. di 
Raphael Hachtm. Espoir du 
P e Belle C. della scuderia 
Tagliabile. Princesse Cardon. 
di Marco Rocca 

Favoriti Red Square, offerto 
a uno e mezzo sulle lavagne 
dei bookmak-L'rs, e Whispm a 

Trotto: giovedì 
(con Timothy T) 
i l premio Fiera 

MILANO, 21 aprile 
Grand* attesa del trotto milane

se per il Oran Premio della Fiera 
in programma giovedì a S Siro. 

Cntimamente dotato «35 milioni) 
il « Fiera » vedrà al via quattordi
ci cavalli. Assente Top Honover. 
questo ti campo- 1> Carson. 2i A-
l>ido, 3» Stangare. 4» Carosio. 5) 
Hush. 6) Blaze Herbert, 7» Vent 
de l'Hist, 81 Timothy T, 9) La-
trst Record. 10, Amyot. II) tJdet 
II , 121 Sonata H . 13» Dome de 
C , 14» Balade Hoyal. 

due. Buon gioco anche su A-
ran. dato a due e mezzo e su 
Tornado T a quattro e mezzo. 

Dopo la sfilata e una falsa 
partenza, al « ria » scatta al 
comando Princesse Cardon da
vanti a New Era. Red Square. 
Tornado T . che allunga subito 
il passo e all'incrocio delle pi
ste si sistema in seconda ;x>-
sizione. Princesse Cardon gui
da con sicurezza ma è di nuo
vo attaccata da Tornado T 
che alla fine la supera sulla 
diagonale per ricederle il po
sto sulla curva. 

Sulla seguente diagonale 
Princesse Cardon precede di 
poco Totnado T. che è segui
to da Red Squate. New Era, 
Atan. Espoir du P.. Belle C . 
Whispin. Renens e Don Na-
stase. Davanti alle tribune un 
attimo di suspense per la ca
duta di Don Nastase all'osta
colo. Poi i cavalli, sempre gui
dati da Princesse Cardon. af
frontano la seconda curva e 
sulla retta seguente, finalmen
te si muovono le acque. E' 
Whispin che parte deciso e af
fianca Tornado T. A questo 
punto cala di tono Pttncesse 

Cardon e Tornato T. appare 
in testa incalzato da Whispin. 
Al terzo po>to e Aran. mentre 
]li ospiti stranieri scompaiono 

Nell'ultima curra Tornado 
r. guida davanti a Whispin. 
Aran e Espoir du P. e Re-
rens Qui si ferma Belle C. 
S'dl'ultima diagonale Tornado 
T e attaccato da Aran mentre 
Whispin attende il momento 
gusto per tirare l'affondo. Ed 
e all'inizio della retta finale 
che Whispin parte e vola ria 
gli avversari per tagliare pri
mo ti traguardo, mentre Aran. 
a s-ia rotta ha liquidato Tor
nado T. e conquista un ono
rarie secondo posto. Quarto, 
mollo staccato. Renens 

Il vincitore ha coperto i 5 
mila metri del percorso in 5' 
e 47' e 2/5. 

ìje tltrc corse sono state vin
te da Paris Star (secondo: Ija 
Mandragola t: Davide (Match 
Ball). Drobny (Vcnador), Az-
zeccagnrbuglio (Farìfric), Suf-
folk (Oorn). Cream Fizz (se
condo Pclym); Monte Autore 
(seconio Manler). 

Valerio Setti 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) Moni» Autor* 
2 ) Mahler 

SECONDA CORSA 
1) Oliva a 
2) Op*r*Ha 1 

TERZA CORSA 
1) Vctivcr x 
2) Ternate x 

QUARTA CORSA 
1) Tonno 2 
2) GatfMrrì 2 

QUINTA CORSA 
1 ) Tcrcoro ' . x 
2) Magno 1 

SESTA CORSA 
1) TUifono % 
2) Goccia 1 

! 

In Italia la Ford ne ha già vendute oltre duemila •: 

Tutte promosse le «Capri II» :: 
Sono disponibili con tre motori e cinque versioni • La vettura «p iù equilibrata» è quella da 1,6 l i tr i •, 
L'originale soluzione del terzo sedile abbattibile non è prevista sui modelli con motori da 1300 ce. •* 

Duemila « Capri II » so
no state vendute dalla Ford 
in Italia nei primi quaran
tacinque giorni dalla intro
duzione dei nuovi modelli 
sul nostro mercato. Se si 
considera che questo è av
venuto in un momento par
ticolarmente difficile, in 
conseguenza delle limitazio
ni alla circolazione automo
bilistica, sembra più che 
giustificato l'ottimismo che 
sul futuro di questo model
lo dimostra Derek D. Bar-
ron, presidente della Ford 
Italiana. Certo è un ottimi
smo che si basa anche sul
la convinzione che il regi
me delle targhe alternate sia 
prossimo a finire; ma è chia
ro che si può essere ottimi
sti quando si ha tra le ma
ni un prodotto che ha alle 
spalle cinque anni di suc
cessi commerciali e, soprat
tutto, cinque anni di espe
rienza messa a profitto. Lo 
dimostra la realizzazione di 
queste Capri della seconda 
generazione che, ferma re
stando la formula della 
« macchina sportiva » capa
ce di ospitare cinque pas
seggeri, si presentano con 
una linea affinata, con solu
zioni originali e con una 
meccanica migliorata. 

Cosciente dell'importanza 
che le valutazioni della 
s ampa hanno agli effetti del 
successo commerciale di una 
automobile, la Ford Italia
na ha organizzato in questi 
giorni, con base a Portofi
no, una serie di prove su 
strada delle « Capri II ». 
Impressioni e valutazioni 
sono state condensate in 
una serie di « pagelle » che 
si dimostreranno certamen
te utili per gli uffici tecni
ci della Ford e che, per quel 
che ne sappiamo, hanno san
cito la « promozione » di 
tutte le vetture prese in e-
same anche se, come è na
turale, la « media » più alta 
è andata alla vettura più co
stosa. 

Per noi le « Capri I I » so
no state promosse con que
ste votazioni: « 1300 XL »: 
sei sufficiente, dieci buono, 
sei ottimo; « 1600 Ghia »: un 
sufficiente, dieci buono, un
dici ottimo; « 3000 Ghia »: un 
sufficiente, otto buono, tre
dici ottimo. 

Per tutti e tre i modelli 
il voto più basso è andato 
alla, abitabilità posteriore, 
tenuta conto che la vettura 
è • ufficialmente ^omologata 
per cinque persone e che tre 
persone sul sedile posterio
re ci stanno, ma decisa
mente strette. Abbiamo ac
comunato le tre vetture con 
l'ottimo per quel che si ri
ferisce all'estetica esterna, 
all'abitabilità anteriore, alla 
capacità trasporto bagagli, 
alla funzionalità della terza 
porta, alla manovrabilità e 
alla climatizzazione. Gli al
tri voti, naturalmente, va
riavano a seconda delle pre
stazioni delle vetture, del ti
po di equipaggiamenti, del
le potenze. 

Non è qui possibile adden
trarsi in un esame e in va
lutazioni dettagliate e con
viene quindi soffermarsi su 
alcune impressioni generali. 
La più equilibrata delle tre 
vetture — si ricordi che a 
seconda degli allestimenti le 
versioni diventano cinque — 
ci è parsa quella equipag
giata con motore di 1593 ce. 

La più negletta la versio
ne con motore di 1297 ce. 
Non ci si riferisce, owia-

< mente, alla prestazioni, che 
sono adeguate ad una vet
tura di questa cilindrata, ma 
al fatto che la «più picco
la » delle Capri II è stata 
privata di una soluzione ca
ratteristica di questa serie: 
la possibilità di abbattere 
uno solo dei sedili posterio
ri, in modo da consentire, 
con tre persone a bordo, la 
massima possibilità di ca
rico per i bagagli. 

Ci pare, questa, una limi
tazione grave per una vet
tura che è stata lanciata 
proprio puntando su questa 
soluzione originale e sul por-
tellone posteriore, tanto più 
che è facile prevedere che, 
in Italia, le richieste mag
giori riguarderanno proprio 
il modello con motore da 
1,3 litri. Il presidente della 
Ford Italiana ci ha assicu
rato che sarà facile provve
dere a colmare la lacuna. 
ma per intanto chi compre
rà una «Capri II 1300» po
trà utilizzare soltanto due 
o cinque posti, a seconda se 
il sedile posteriore sarà o 
non sarà abbattuto. • 

Come si diceva, comun
que, la « Capri II » ha be
neficiato delle esperienze 
della precedente versione: la 
visibilità è ora buona su tut
ti ì modelli, la frizione e 
stata irrobustita, la capaci
tà di trasporto bagagli e 
davvero enorme se si pensa 
che questa « sportiva » può 
riservare allo scopo un vo
lume di 0,64 metri cubi. 

La macchina, in tutte e 
tre le versioni, si guida con 
molta facilita, tiene bene la 
strada, ha freni molto effi
cienti. un cambio sufficien
temente preciso. Abbiamo 
approssimativamente con
trollato — quando possìbi
le — le prestazioni che cor
rispondono a quelle indica
te dalla Casa alla quale va 
fatto credito che le veloci
tà massime — per ora proi
bite — possono essere rag
giunte. 

La Ford « Capri II » è di
sponibile • nella seguente 
gamma: motore 1.3 2V ver
sione L a I.. 1.867.040; mo
tore 1.3 2V versione XL li-
re 1.956.640; motore 1.6 2V 
versione GT L. 2.362.080; 
motore 1.6 2V versione Ghia 

L. 2.727.200; motore 3.0 2V 
versione Ghia 3.267.420. 

I prezzi si intendono tut
ti comprensivi di IVA. 

Ed ecco alcuni dati tecni
ci essenziali: 

il motore 1300 è un quat
tro cilindri in linea, muni
to di carburatore doppio 
corpo. Questo propulsore, in 
grado di sviluppare una po
tenza di 70CVDIN a 6000 
giri minuto offre prestazio
ni nettamente superiori al 
motore 1300 che equipaggia
va il precedente modello 
Capri. L'accelerazione da 0 
a 100 si ha in 17,4 secondi. 
Il consumo è di 9,1 litri per 
100 chilometri e la velocità 
massima raggiunge i 155 chi
lometri orari. 

II motore 1600, che equi
paggia anche la versione 
1600 Ghia, consente una ve
locità massima di 168 chi
lometri orari ed eroga una 
potenza di 88 CV DIN a 5700 
giri minuto. La coppia mas
sima di questo motore è di 
Kgm 12,7 a 4000 giri minu
to. L'accelerazione da 0 a 
100 kmh si ha in 13,5 secon
di ed il consumo è di 9,2 li
tri per 100 chilometri. Si 
può ottenere, a richiesta, an
che il cambio automatico 
C3 prodotto nei nuovissimi 
impianti della Ford a Bor
deaux. ' 

Il motore 3000 che equi
paggia la vettura più presti
giosa della gamma « Capri 
II », la Ghia 3 litri, è un sei 
cilindri a V con angolo di 
60 gradi, carburatore dop
pio corpo. Sviluppa una po
tenza massima di 138 CV 
DIN a 5000 giri minuto con 
una coppia massima di 24 
Kgm a 3000 giri. La velo
cità massima raggiunge i 
195 cnilometri orari, l'acce
lerazione da 0 a 100 si ha 
in 8.9 secondi ed il consu
mo è di 10,7 litri per 100 
chilometri. 

Una Ford « Capri II » fotografata culla banchina del porticciolo di Portofino. Nei disegni in alto 
è esemplificato come può essere utilizzato lo spazio per i bagagli nei modelli 1600 e 3000. Nei 
modelli 1300 l'utilizzazione può avvenire soltanto corno nel primo • nell'ultimo disegno. 

Una nuova berlina giapponese 

La «Sunny 120 Y » 
in versione 4 porte 

| Sarà presentata tra qualche giorno dalla Datsun sul 
; mercato italiano - Prezzo di listino 1.860.000 lire 

- i 

Una nuova « giapponese », 
questa volta si tratta di una 
automobile, sarà presenta
ta a giorni sul mercato i-
tahano. Si tratta della Dat
sun Sunny 120 Y », che da 
noi verrà venduta nella ver
sione berlina quattro porte 
tla Datsun la produce anche 
nelle versioni berlina 2 por
te, coupé 2 porte, station 
wagon 3 o 5 porte) al prez
zo di 1.860.000 lire, IVA e-
sclusa. 

La vettura, la cuj carroz
zeria è stata completamen 
te rinnovata nel marzo del 
1973, nonostante le sue ri
dotte dimensioni (metri 
3.95 x 1,54 x 1,37) può ospita
re comodamente cinque per
sone. 11 suo peso a secco è 
di RIO chilogrammi. 

La « Sunny 120 Y » è equi
paggiata con un motore a 
quattro cilindri in linea di 
1171 ce, che eroga una po
tenza di 69CVSAE a 6.000 
giri al minuto. Il rapporto 
di compressione è di 9:1 e 
quindi il motore va alimen
tato con benzina super. 

La berlina può raggiun
gere una velocità massima 
di 150 chilometri orari e il 
suo consumo viene indicato 
in 8-12 litri per 100 chilo
metri. Il cambio è a quat
tro marce, tutte sincroniz
zate. 

NELLA FOTO: la Datsun « Sun. 
ny 120 Y » vista anterior-
ntefite. 

te strade 
Il traffico 

cE 666» la nuova 
locomotiva da 
200 chilometri all'ora 

Una nuova locomotiva elet
trica a corrente continua con 
particolari requisiti di potenza 
entrerà a fare parte del «parco 
rotabili » delle Ferrovie dello 
Stato in attuazione al nuovo 
piano poliennale FS. Si tratta 
della « E 666 » della potenza di 
6000 kw e velocità di 200 chilo
metri orari, dotata di apparec
chiatura elettronica ed in grado 
di trainare convogli a grande 
composizione, cioè con un nu
mero di carrozze superiore a 
quello della « Tartaruga ». Per 
la nuova locomotiva — di cui 
è stato costruito un e simula
cro », accoppiato ad una « E 
444 ». con il quale si stanno ef
fettuando prove atte ad accerta
re il comportamento dinamico 
del carrello (nuovo tipo» — l'o-
nentamento sarebbe quello di 
ordinarne 4 prototipi (da immet
tere sulla direttissima Roma Fi
renze» a carico della prima fase 
1975 79 del piano poliennale e 
di immetterne un certo nume
ro in occasione della seconda 
fase di attuazione. 

• Cinque milioni 610 mila per
sone hanno attraversato, da gen
naio a marzo di quest'anno, nei 
due sensi, il confine italo-jugo
slavo nella provincia di Trieste. 
I transiti con passaporto hanno 
interessato 1.214.774 connaziona
li e 1.341.764 stranieri; con la
sciapassare 2 059.907 triestini e 
993.708 jugoslavi. Rispetto al 
primo trimestre dello scorso an
no, quando 8 milioni 537 mila 
persone viaggiarono, nei due sen
si. con passaporto o lasciapas
sare. si è avuta una contrazione 
di 2527.182 passaggi. 

• Il quinto convegno nazionale 
sulla nautica, sul turismo e sulla 
ecologia marinara indetto dalla 
rivista • Italia sul mare », si svol
gerà a Sorrento il 19, 20 e 21 
maggio.. 

Ben nove saranno le relazioni 
per fare il punto sui problemi dt 
fondo della navigazione da dipor
to e del turismo marinaro in Ita
lia. 

£ 
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